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| MORTEGLIANO 
+ lag RO Tessitori — Venerdì sera 
i das delle elezioni Tiziano Tessitori, 

i Ple ese la parola in contradditorio Fe 
Ada aglio, che potò parlare soltanto 
4 At Fichiamo alla libertà di parola 

sul po Venne e pe Li 
cis i lllantemente ribattuto dal- 

sgieti Me, .postro Pietro Del Tosa e da 
on gori DIE, 

nl ‘ | OavineanO i rossi che x Morteglia- 

a di Î Mia Non loro propizia. 

"ng AVIA D'UDINE 
22 lies vPitature ! — Nelle elezioni di 
. i Pm remo qui la lotta fra il Partito 
È ol! Rare e l’inconeludente partito so- 
AA Lo il quale, ben prevedendo l’ine- 
si 3 Eta e Sconfitta se-si presentasse in 

vo ti ‘este giustamente invisa dalla mag 
e LIZA, .Schiacciante del paese, con 

nti x (Povata tenta camuffarsi — alla 
fin Alla telettorale — sotto le mentite spo 

‘Zaia Si combattenti, per sorprendere . 

Ì Que ona fede dei giovani eletto- 
dg ti però accorti del brutto tiro 
ti 8 loro facendo, sapranno dimo - 
UT L © urne che il buon senso di Dar 

© SÌ è mai smentito. 
“ Sezione del Partito Popolare. 

My Nferenza eletiorale 

| \giienti teppisti — Un simpati- 
\ptreniente da Trivignano, ieri sera 

oi l’amico G. Missio che tenne 
và, te conferenza agli elettori di 

Egli, con parola piana ma magi- 
dat Spose il programma del Partito 

i, do seultoriamente la posizione 
ti Queste elezioni tengono i tre prin 

tt Partiti fra loro avversi. Venne 
mx ente intertotto da caldi ap- 

  
   

    

Mii Profondo dei cuori di tutti i pre- 

sr Vemisio nell’ultima parte del suo 

di DR attaccò frovttalmente il gruppo 
Wi ISti locali, i quali, prevedendo 

PR Ossa fare propaganda per. la 

bra ghesia ehe li ha adescati ad 
te; I° tonnubio, haniulbo pensato quin 
WS OTni fa di vestire il grigio=verde 

i a 84 tenti per potere sotto tal ve- 

È fa Ome fare la lotta al gagliardo 
{hag Missio definì i combattenti del= 
Î Te altrettanti burattini in mano 
| 4,70 partito liberale del Fascio. 

ediesto Punto una mezza dozzina di 
là senti, che poco prima erano giun 

Uzaeco con una splendida Cap= 
| ty Otestarono violentemente contro 

ft. li burattini. Missio spiegò loro 
i Spiteto era diretto al Partito e 

Ù È, % reduci della trincea. È 
a. del sig. Missio parlò breve- 
Wi n contradditorio il combattente 

San che illustrò il suo splendido 
Luna attaccando un altro confe- 

a “ Dopolare che sere fa ha parlato 
Sn ° poi protestando di non essere 

Rw; Mente coi liberali. Allora G. Mis 

[ig E perchè mai, non stando coi 
| gl ) ni Ki. Combattenti abbiano accetta- 
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‘Ahe per gli ultra-liberali Cap= 
| Vu iritto 

| Mia risposta. CA 
A e Passò allora a parlare della 
(I i Ma i combattenti, restati a cor-. 

m "“gOmenti, lo assalirono con stupi- 
i taog psate ingiurie, 

aa tro oratore però non perdette la 
Ù Continuò a flagellare gli avvar- 

La f Poderose argomentazioni. 
Niro, comizio ed i combattenti si 

KI d fra la generale disapprovazio 
ny _ Stazione dei presenti, i quali 

È 8 Parole di ammirazione per il no-. 
| Rx SFiIstiano contegno di G. Missio. 
LO U Retarsi che un solo dei combat» 
Ivo Stalmaniato fuori di modo. Di 
lg, Ohosciamo il nome, ma possia - 

IN den; Ù ritratto, Un ragazzaccio dal- 
Nea È terrea di esaurito e dal gesto 
Uta di teppista. Ecco l’eroe che osò 

Ud 

dio VOlgarmente il nostro caro 
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IN fitto il nome di un simpaticis= 
ISCR , certo Zuccolo Antonio, . UO n 

Wigo; Siorni fa leninista arrabbiato 1 «a del nuovo partito locale 
Magia Snti uso Capsoni e, come ta- 

Va pete al consiglio Comunale di 
iN mo Aerobatismo politico è no- 

apro sd in largo perchè nelle ul- 
i! politiche agli ebbe la Com 

ar eciale per organizzare qui la 
“Na del Pus e nel tempo istesso 

   

Mau © 8 sua parola persuasiva sce- 

“o Partita persa e non osando in. 

  

  

  

  

ricevette un’altra analoga Commissione 
per il Fascio. Ora poi, sebbene sociali- 
sta, combattente, fascista ha fatto ca- 
pire a più d’uno che ben) volentieri si sa 

‘ rebbe messo eol P. P. se questo gli aves 
se garantito la candidatura a eonsiglie- 

de . . 

Gli elettori di Pavia domani lo giudi - 

cheranno colla scheda assieme al suol 

tre colleghi. 
. 

Il cav, Brida insaccato a Pavia di 
da Tessitori e Pettoelio | 

Teri sera i popolari di Pavia di Udi- 
me avevano indetto un eomizio eletto- 

rale, : €. 
Parlò prima per oltre un'ora Tizia- 

no Tessitori, sfatando brillantemente le 
infelice prosa d’un foglietto volante e- 
dito dal blocco, Attaccò a fondo il «rin- 

novamwgnito» ed espose il programma po 
polare, rivendicando sopratutto l’opera 
dell’Unione del Lavoro. Chiuse applau 

‘ ditissimo. 

Gli seguì l’avv. Pettoello che eon la 
solita vigorìa oratoria rincarò la dose 
già portata in piatto da Tessitori. Una 
sparuta claque di non elettori tentò in- 
terrompere; ma la sua fatica fu vana. 

Chiese ha parola in contradditorio il 
geometra acev. Brida candidato. del 
bloeco. Non seppe esporre programmi 
nè rispondere a hessun argomento. 

Potè parlare soltanto in seguito al- 
l’imtervento dell’avv. Pettoello. 

° Al Brida replicò applauditissimo Tes 
sitori. E poichè i nostri amici promise- 
ro di essere parchi e brevi nella crona- 
ca facciamo punto, Il primo bloecardo 
presentatosi a contraddire fa completa- 
mente insaccato. 

° Conierenza 
Pettoello e Tessitori 

‘Tersera gli amici nostri Pattoello e 
Tessitori tennero apy udite conferenze 
a Pasian Schiavonesco ed a Pavia d’U- 
dine dove i leccapiattini del.« Lavoro» 
credevano d'aver trovata la loro piaz- 
zaforte. 

1 campioni (*) del bloeco non eredet- 
ter lgienico chiedere la parola in eon- 
tradditorio. Essi si consolano con i vo- 
lantini sozzi e pregni di calunnie e con- 
traddizioni. 

L'esito delle v..tazioni d'oggi non 

può essere dubo > pes tutto il Il Mar. 
damento! 

TRIVIGNANO 
Conferenza popolare. — Anche Tri- 

vignano venerdì sera ebbe la gradita 
sorte di ascoltare la forte e convinta 
parola del propagandista sig. Schiratti, 
Il suo discorso che dopo robuste e viva- 
ei puntate contro il partito così detto 
del rinnovamento ed il partito sociali- 

sta, si soffermò alquanto .mniell’esplica- 
zione del magnifico programma popola- 
re, fu spesso interrotto da applausi. . 

Nota allegra, A mezzo discorso del 
nostro Schiratti, il maestro del mine- 
strino chiese se l’oratore ed ill pubblico 
‘avevano nulla in contrario a che egli 
prendesse la parola in contradditorio. ll 
sig. Schiratti accondiscese, ma il pub- 

blico si ribellò gridando ripetutamente: 
No! no! Ti conosciamo. Non abbiamo 
tempo per ascoltare le tue pansans. 
“Sappiamo a memoria ciò che tu dirai 
Povero maestro socialista ! 

VALVASONE. 
Elezioni Amministrative, — A Val- 

vasione la lotta si combatte fra il partito 
popolare ed.il partito dei Signori. Gli 
uomini del P. P. reggono il Comune da 
D anni — ed è stato designato quale Co- 
mune modello sia per l’istruzione sia 
per essersi prestato a tutti i bisogni 

dei profughi e della popolazione qui ri- 
masta nel tempo d’invasione. 

L’Amministrazione curò in primo la 
sanità pubblica provvedendo al medieo 
ed alla farmacia; proùvide alle Scuole 
non nel senso di riaprirle materialmen- 
te, ma nel senso di riaprirle provviste 
di tutto quello‘ che occorre perchè un 
bambino possa studiare; tanto è vero 
che i nostri bambini venoero fomiti di 
testi a quaderni al principio di ogni an- 
no scolastico ; tanto è ver® che il Comu= 
ne di Valvasone fu il prim0 dopo l’in- 
vasione a riaprire le sue Scuole in tutto 
il Mandamento. LA 

Mentre prima i poveri — o per me- 
glio dire tutti coloro che non erano si- 
gnori dovevano entrare in Municipio a 
piedi scalzi: ed invece i signori entra- 
vano«coù gli stivali; mentre per il po- 
vero il matrimonio si faceva nella stan- 
za del Segretario ed invece il matrimo- 

dine 

  

nio per i signori si faceva nella stanza 
del Sindaco, sulle poltrone, con tanto 

di velluto, l’attuale amministrazione, 
partendo dal principio che tutti deveno 

essere eguali davanti alla lesge, ha dato 
ordine perchè tutti, signori e poveri in 
;Municipio, siano trattati. alla stessa 
stregua. Noi, quindi raecomaidiamo a- 
gli elettori di votare compatti la lista 
del P. P. il quale ha per base: lavorare 
e produrre, ecuaglianza in via assolta 
in tutti gli uffici, per tutti i contribuéh- 
ti e cittadini, instauro di una moralità 
che insegni a tutti che la legge deve es- 
sere eguale per tutti; e ehe tutti per 

vivere devono lavorare. Questi sobò i 

nostri principî, e chi gli riconosce giusti 
voti eon noi. 

Votate quindi compatti per: 
Castellarin Luigi di Daniele — Pit= 

taro Mattia fu Angelo — Nocente Lui= 

gi fu Francesco — Basso Gio. Battai di 
Vincenzo —Mancin Floriano di Angelo 
— Silan Vincelzo di Pietro — Gri An- 

gelo Annibale di Valentino — Pasutto 

Lodovico di Sante — Leschiutta Gio, 
Batta di Sante — Martin Giovanni fu 
Giuseppe — Avoledo Sante di Olivo— 
Bezzer Vittorio Altonio fu Giuseppe — 
Pallù Antonio fu Giuseppe — Salvador 
Valentino di Vincenzo — Pistor Luigi 
fu Pier- Vimeenzo. 

‘ GONARS 
La Sezione del P. P.I he divulgato il 

seguente volantino : sovra 
Elettori del Comune di Gonaxs ! 
L'ora in cui dovete decidere delle 

Mi 10 Lul x a ta % L) ; 

sorti del Comune è giunta. Con ferma 

volontà di guidare il Comune a un pro 
spero e tranquillo avvenire, il Partito 
Popolare Italiano, libero dall ’influsso 
dell’elemento parassita che considera il 
Comune un feudo da sfruttare, avverso 
a coloro che dell’Amministrazione pub- 
blica cercano d’impadronirsi con volga- 

ri.miraggi egoistici e sovversivi, fidelite 
nel buon senso e nella rettitudine vo- 
Stra, chiede di poter attuore col vostro 
aiuto il seguente programma : 

1. — Esigerà completa ed esatta ré- 
lazione della passata gestione degli af- 
fari del Comune a scajbiso d’indebite re- 
sponsabilità. i 

2. — Diminuirà le spese superflue at- 
tuando le maggiori eeonomie. 

3. — Farà sì che le tasse comunali 
vengano un giorno applicate col sistema 
progressivo. 

4. — Appoggerà le istituzioni econo- 
miche cooperative sorte e istituende el 
comune a favore della classe lavoratri: 
ce e proporrà l'istituzione di un ‘cons 
sorzio granario. 

9. — Si adoprerà per un sollecito e 
giusto risarcimento: dei danni di guerra 
e per il rimborso del denaro e dell'oro 
consegnato agli Austriaci nel Novembre 
1919, 

6. — Si interesserà per un lodevole 
funzionamento delle senole elementari, 
pet l'istituzione d’una scuola serale, di 
un asilo infantile nel capoluogo e nelle 
razioni, per la risoluzione della que- 
stione dei locali scolastici a Gonars e 
Untagnano. 1 

7. — Riorganizzerà ?3 Casa di riéo- 
vero e informerà dell’esito del materia- 
le di soccorso ricevuto e assisterà i pen 
slonati di guerra. 

8. — Collaborerà coi comuni limitro- 
€ per la canalizzazione del fiume Corno. 

9. — Affreiterà l’esecuzione dei pro- 
getti di lavoro in corso & la riattivazio- 

‘ne del canale Ronchiettis-Ontagnano. 

MERETTO DI TOMBA 
Comizi. — Giovedì sera l’amico Sehi- 

ratti tenne una vivacissima e forte con- 
ferenza ad un numeroso pubblico di quì 
s'era raccolto anche dalle frazioni che 
coronò la fine del discorso con applau- 

sì, i 
Contemporaneamente era giunto da 

Udine col fùo- numeroso « entaurage » 
l’on. Cosattini. Parlò per lungo tempo 
‘dell’opera svolta da lui è daì compagni 
socialisti in parlamento,  wendendo a 

buon prezzo un'’intero repertorio di 
panzane, che i cosidetti e bene informa- 
ti elettori di Meretto non fecero a me- 
no di rimarcare con sorrisi significanti 
ed allegrì commenti. 

Chiede la parola in contradditorio 
l’amico Schiratti, che senz'altro ineo- 
minciò a ribattere con forza oratoria 
punto per punto il discorso Cosattinia- 
no. Il pubblico assentiva e }’« entoura- 
ge» dell’otorevole socialista, cogli a- 
mici che da Blessano e Baracetto erano . 
accorsi in fiuto, visto che le cose volge- 
vano malé, come ii solito, con grida ed 

f 
f 

interruzioni inconsulte, tentarono l’o- 
struzionismo all’oratore popolare. 

Il nostro Schiratti invitò ripetutamen 

te l’on. Cosattini a tacitare i suoi segri- 

gi, ma vista che la « elaque » continua - 
va dopo aver fortemente protestato eon 

tro i metodi liberticidi dei. socialisti, 
cogli amiei uscì dalla sala. L'on. Co- 
sattini aggiunse ancora poche parole, in 
di montato in camion se ne partì sieu- 
ramente convinto .vuhe-la sua pesca era 
stata magra. Siae: 

Scene d'Africa. I coloni di Virco 

che sono la maggioranza del paese uni- 
ti ad aleuni piccoli proprietari (la lega 
piccoli proprietari nacque morta) stabi. 

firono di unirsi assieme e di scendere 
compatti in lotta proponendo come con 
siglieri comuniali persone per bene scel- 
te fra di loro perchè difendessero sul 
serio i propri interessi, 

Non l’avessero mai fatto! apriti-eie- 
lol... La famiglia che teneva la supre- 

mazia in paese momtò sulle furie, chia - 
mò a raccolta tutti ì propri aderenti, 

parenti ed. amici ed igominciò una 
lotia accanita non a base di ragioni e di 
argomenti seri, armi leali queste ehe 

tutti i nemiei in conflitto possono usare, 
wma a base d calunnie e minaece di incen 
diare il paese di uecidere tutti creden- 

do così di intimorire il popolo come a- 
vevano fatto per il passato. 

Poveri merli di sopra e di sotto non 
sapete che sono finiti ì tempi del feuda- 
lismo è che il popolo ha acquistata una 
grande cosa: la libertà di scegliersi a 
rappresentante chi vuole ? 

Ma il bello viene adesso. Il giorno 
delle elezioni vedendo che l’andava ma- 
le per loro ricorsro all’inganno: seris- 
sero diverse schede con due nomi ‘dei 
nostri framezzato al nome del toro 

capo eui premeva riuscisse ‘eletto, di 
cendo che i coloni abboccherebbero ai- 
L’amo. 

furono delusi,  Vinganno fu subito 
scoperto e riparato. Andata male anche 
‘questa ricorsero alla provocazione. Un 
fratello.di colui ché ‘agognava al potere 
presentò la scheda falsa al benemerita, 
segretario della lega coloniea glorioso 
nuatilato ‘di guerra. Questi gliela prosa 
e gliela stracciò în faccia. Per la scin- 
tilla della battaglia successe un pande- 
monio, il mutilato fu gettato a terra, 
sua madre che cercava di' difendere il 
figlio fu percossa in modo così malo che 
dovette andare dal medico; il presi- 
dente della lega insultato, tirato per il 
vestito, per i mustacchi tutto cof fine 
di provocare. Fortuna che restò calmo. 
chissà. ehe cosa‘sarebbe successo altri-, 
menti. Lia sceria ineivile e selvaggia di- 
seustò tutti i presenti; alcumi dei quali 
nauseati cambiarono petrisiero e votaro- 
no compatti per la lega. Bravi! così si 
risponde alla prepotenza. . 
La lotta e la rabbia poi raggiunse il 

diapason la sera. Mi si dide che i nostri 
popolari sì sono divertiti un mondo a 
vedere ‘i loro galoppini ad andare di 
osteria in osteria a chi&mare a suppli- 
care 1 più ritrosi promettendo mari e 
mondi ‘perchè votassero per loro. Di 
Più rimorchiarono tutti 
scritti negli elenchi di Vireo, senza a- 
vere Ivi la residenza; ma fu tutt’inuti- 
ie. Il fiasco fu completo. Nessuno di lo- 
ro riuscì: tutti e tre trombati con di 
più perdita di vino, denaro, sigarette 
ecc. 

La disgrazia toccata mandò i capi 
sulle furie, fino al delirio, facendo com- 
‘mettere loro l’ultimo atto insano che li 
liquidò per sempre. Ritornando da Ber- 
tiolo dopd la mezza notte, questi ‘ener- 
gumeni si fermarono sotto le finestre 
‘del cappellano e lì vomitarono tutte le 
ingiurie, le villanie più sporche ed 0- scene contro il sacerdote  invitamdolo 
tuori, minacciandolo di morte sparando colpi di rivoltella. .. 

. Nè selo contro il cappellano ma lan- ciarono sassi anche contro altre finestre gridando come forsennati. La popola- 
zione ne è indignata e mi si dice che 
abbia già steso verbale dei fatti com- 
piuti per presentarlo a chi.di dovere. 

Mentre due uomini mi raccontavano 
i fatti detti sopra una vecchietta tipo 
friulano autentico mi appostrofò : « Sior 
disial mnuie che ancie tre fameis 
parine che 
di Vuirch 

lor 
a si clamim prins cattolichs 

a sl son buttas cun chei bi»- 
bans ?» risi per il gesto della domma, 
salutai i miei informatori e via di cor- 
sa per Palmanova. | 2 

Che vi pare, lettori, del metodo di 
lotta dei nostri avversari che gridano 
contro di noi, e che ci dicono che vo- 

   

‘ più furbi stavano ir:boscati. Anche. que 

gli elettori i- 

marezze del povero fante perchè, do-. 

PS 

: _“ cosà RA 

È ; 2 
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i singoli particolari di cui è infiorate it 
racconto dello stesso. : 

Questa mia dichiarazione è certe sn 
perflua per chi mi conosce è sa dome 
tutta l’opera politica, che persecuo da 
vent’anni, sia aliena da ogni volgarità, 
ma varrà a documentare a quella parte | 
di pubblico, a cui codesto giornale par- 
ticolarmente si rivoige, quali ignobili “D 
mezzi di lotta non sì abbia ritegne di 
usare per alimentare una concezione | 
compassionevolmente settaria della vi- 
ta pubblica, 

La invito a pubblicare la presente a 
sensi e nei moid di leyge. 

Udine; 23 ottobre 1920 
Giovanni Cosaitini. 

«gliamo tenere il popolo in servità ? que- 
sti tali sono degni di essere messi allà 
gogna. Il lettore onesto ed imparziale 
mediti e poi giudichi, 

Un passante. 
  moro nt 

VOLGUDIaLIO: dell'on. Cosaltia 
Signor Direttore del « Friuli » 

UDINE. 
Ho sempre sdegnato di raecattare ie 

misere polemiche, di cui codesto giov- 
nale più volte mi ha gratificato, in quan 
to non ho mai pensato di poter atten- 
diermi da codesto pulpito prove di leal- 
tà politica. Ma in risposta all ’artieolo 
pubblicato nel numero di stamane dal 
titolo: « I microbi dello sputo e l’on, 
Cosattini », nel quale mi si attribuisce» 
il fatto determinato di una bassa offesa 
a tutta la elasse dei contadini, perchè 
aleun! intervenuti in un comizio elet- È 
torale a Tricesimo mi avrebbero ru- putato socialista e perchè delle ingin- moreggiato, dichiar6 essere assoluta- rie che vengono da quel borthese, già. mente falso il fatto attribuitomi initutta concordatario per 45.000 lire di danni, la sua sostanza ‘e completamente falsi \questo giornale va alteramente fiere. 

condanna, oltrechè essere amnistiata, 
stata annullata dalla stessa Giustizia 
militare, come risulta da documento che 
tengo in tasca. Dissi poi che la; più bet. 
la prova della mia corretta condetta 
verso la Patria mi è stata fornita dai 
miei paesani, i quali ben mi conoscand per avermi visto crescere in mezzo a Ì ro e ritornare poi con due ferite dal ra 

  

Giriamo la contestazione dei dati di 
fatto al collaboratore che e’inviò Var- 
ticolo, ed ai presenti a 
chiamo la lettera 
documentare ai nostri lettori quali zone 

Dopo un teppistico attacco fascist 
Siamo orgogliosi di ospitare questa 

magnifica lettera del nostro amico di 
lunga data G. Missie. Vi vibra entro tut 
ta la nobiltà d’animo di chi ha fatto la 
gue:ta sul serio, serza averla voluta, di 
chi ha sofferto tutte le croei della dit- 
tatura cadorniana, di chi oggi si sente 
insultare da coloro ehe hanno osannato 
alla guerra, senza farla, spceulandovi so 
pra e durante e doro di essa. La let- 
tera è diretta al Dr. Furlani direttore 
del « Giornale di Udine »: 

Remanzacco. 23 ‘ottobre 1920. 
Preg.mo Dr, Furlani, SAY 

Voglia essere così gentile di pubbii- 
care queste mie poche righe in risposta 
alla corrispondenza da Pavia apparsa 
oggi sul sui Giormaie e che mi riguarda 
personalmente. i 

In detta corrispordenza'mi si accusa 
dî aver trattato gli ex-combattenti da 
burattimi e da fessi. To invece ho ‘chia- 
ramente affermato che in queste ele- 
zioni il Partito dei combattenti non è 
altro che'un giocattolo nelle mani dei 
vecchi liberali e quindi tali combattenti 
della politica sono oggi i burattini del 
Fascio. Ho detto anche chè durante la 
guerra i più fessi erano il trincea edi 

suno di essi si è mai sognato di tacciar 
mi di vigliacco o di disertore. 

Tuttavia quegli icalmanati 
tenti della politica continuaro ono a ri. petere i loro stupidi insulti, invitarado mi donchiseiottescamente a resgire,. lo risposi che non ero venuto a Pavi per scambiare ingiurie ‘e schiafi, ma bensì per portare argomenti, ed ageiu ‘81 di essere un vero. cristiano e co; tale di perdonare seduta stante tu gli insulti già ricevuti e da ricevera E vero poi che ho detto di essere sta to eletto consigliere a Remanzacco cos ip rs di voti sugli altri eletti Che per me eiò significa che, mal be le me disavventure militari, era: piena fiducia dei miei -paesani che ben Sanno quello che ho fatto in pace ca in 
n o Tatto in pace ed se È 

E” vero anche che 
tarmi della condanna 
mì è stata inflitta, n° 
citate imputazioni, 4 
gno altero che ho tenuto. dinanzi: Tribunale di Guerra del 23,0 C. A. Ans zi.ll principale motivo della mia cons. danna ‘sta nel deli: 

  

    

  

      

  

   

    

   
   

     

   
      

    

   

      

   

      

   

  

      

  

   
   

    

    
   

    

   

   

  

    

      
    
      

    

    

   
   

   

    
      

  

   
   

  

    

    

  

   

  

    
    
       

  

    

  

       

     

  

   
       

  

   
    

  

   

    

    
     

  

   

  

     

    

sta è una verità ben conosciuta. 
Queste cose io le dissi ieri sera pri- 

ma di finire la mia lunga chiacchierata 
di cedere il posto éll’ex-combattente 

dr, Cesan, il quale parlò una’ diecina di 
minuti facendo ira l’altro un attaéco a 
fondo contro un conferenziere popolare 
che aveva antecedentemente parlato 
contro la guerra a Pavia. Il dr. Cesàn 
disse che quel conferenziere età stato 
prima interventista sfegatato è poi im- 
boscato. 
Riprendendo la parola, io — che fino 

allora non aveva parlato della mia per- 
sona — dissi francamente che non pote- di sospensione delia 
vo difendere quel conferenzierè popo- vece per la revisione del proces lare perchè non lo conoscevo ma che tro chè avevo la farma coscienza vandomi di fronte a degli ex-combat- fatto tutto il mio dovere per la Patria? tenti potevo invece parlare di me stes- la quale avrebbe certamente conqui= so quale ex-combattente popolare. stato Trento e 'Urieste nel 1915 se tutti E dissì che nell’agost. del 1915, tro - avessero lottato come me e come i mieî vandomi Impiegato a S. Francisco di compagni di trince». anzichè stare im-: California, pensai — sebbene contrario boscati, come purttoppo moltissimi ha Politicamente all’iafame guerra — di no fatio dopo di aver accanitamò ente: ere il mio dovere verso la Patria per Propagautdato l’int>» nto dell ‘Italia. © neu essere da meno degli altri concit- Egregio Dottore, gli atroci insulti deù tadini. E venni in Italia e fui mandato Suol anonimi sorrispendenti è le lor. Subito in trincea quale sorgente nel falsità non possono ‘edere l’ondre di on 36.0 Fanteria, restando poi ferito una: galanttomo: che, come cittadino e prima volta durante i.n'assalto sul Pod- me soldato, ha sempre cercato di fs 
gbra il 22 novembre 1915 ed una secon- il suo dovere! io par DEE da volta — molto gravemente — a Osla I 200 elettori di Pavia, chè defo via il 31 dicembre. temente mi hanno ascoltato ieri sera. Dissi poi dì aver provato tutte le'a- che hanno stigraat'zzato ‘il contegi 

sleale e teppistico de: miei avversari 
sono testimoni ch: ia versione mia 
vera, non già quelli del corrispodident 

del« Giornaledi Uci ». 
Tutti quelli ene mi conoscono in 

Friuli ed anche a Udine possono testi 
montare im mio favore. Anche Lei n 
conosce bene! e 

I miei compagni 1° trincea del .33 
Fanteria sono aamerosi in Friuli: essì 
ni hanno visto èll’absslto al loro fianco 
e mi hanno raesolto farito. Essi pari nti 
rannò per me. n 

ho detto di vali 
avuta perchè esg 

e 

il vergognoso ‘imbo: 
ufficiali dietro la prima linea; e ciò » sulta «dall’incartalenito ‘processuale, 

Ora aggiungo che dopo la 
ho sempre rifiutato di fare 

     

   

    

Po 20 mesi di trincea e 4 di ospedala 
fui anche ingiustamente condannato 

sul Carso, ll 22 ottobre 1917, dalla in- 
Fausta giustizia militare di Cadorna a 21 anni di reclusione militare per insu- 
bordinazoine verbale e rifiuto d’obbe . 
dienza, Me e 

A questo punto i miei avversari im- 
provvisati, storditi da questa mia spon= tanea e franca confessione, mi grida - ronio teppisticamente in faccia: « Dix sertore, vigliacco! ». Pe To tuttavia conservai la calma e pro- . La mia fronte Suague è sempre altaf . testai dicendo che, se mai, insubordina- —Ringraziandoia della cortese ospita + zione e rifiuto d’ubbidienza non sono Da diserzione e ‘aggiunsi anche che la mia sè | 

lità, la saluto cordisitaente opt 
er.no Cavseppe Miss 
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aumento va in vigore con l’anno ven- 

turo;. 
b) per il fitto misto: la  pereen- 

tuale. di aumento, se, si dovesse appli- 
care il coefficiente del fitto puro, sareb- 
be..di una volta e mezza; però la Com- 
missione trova giusto ché invece l’au- 

mento si calli sui prodotti del grans- 
turco, frumento e fienio e quindi si ha 

20 per cento di aumento. 
Se il fitto che si pagava prima della 

guerra pare TER sì può r1- 
correre alla Commissione Arb. Comu - 

‘Importanti ‘direttive 

“puri consiglieri comunali popolari 
- — Si riereda la nissss:ià che 10 Partito 
| sonservi seinpre la suna fislonomia e va- 
| da affecrm videos. a sè rella vita pubbli- 

è 
Perciò: 

i 1. — Gli am'ci che som) eletti ai 
. ©onsigli Comunali quali rappresent tanti 

‘ valei popolari.olire che -essere regolar 

| mmente tesserati, devono adoperarsi per 
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n) POPOL ARI SONO 
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loniîa, a meno che non eredano di ri- 

eorrere alle nostre Commissioni ©Arb. 

per dimostrare che la disdetta è in- 

giusta; 
b) I coloni che hanno avuta cona 

fermata la disdetta e non sanno dove 

andare restino tutti intanto al proprio 
È posto. 

I proprietario potrà ricorrere alla 

Commissione per dimostrare che vi 30- 

no ragioni gravi ed eccezionali ehe giu- 

stificano la conferma della disdetta. 

CANEBOLA (Faedis) 
Dopo undici anni di lontananza. — 

Domenica ebbimo graditissimo ospite 

o il nostro veneratissima ex Parroco mons 

Quargnassi Vic. Generale della Dioce- 

si. i 
Gentilmente accolse . l’invito del R. 

Cappellano, per constatare i danni pro- 
dotti dagli scoppi alla bellissima ehie- 

sa di Canebola, e anche un po? per rive- 

dere questa importante Cappellania del 
la parrocchia di Faedis, parrocchia ret- 
ta da Mansignore con zelo e ioperosità 

per lunghi anni, ove profuse tutta la 
sua energia giovanile fondando istitu- 
zioni, associazioni, che sebbene osteg- 

giate. da. pochi sconsigliati, ora danno 
consolantissimi frutti, facendo primeg- 
gare Faedis fra le DERRgE limitro- 

fe. 
Approfittando dell’occastone Monsi- 

gnore ha voluto celebrare sclennemen- 

tela S, Messa assistito da parecchi sa- 
cerdoti, e al Vangelo tenne un elevato 
discorso che improntato a paterna cor- 
Aialità avvinse a se il numeroso udito- 

rio. Si disse felicissimo di trovarsi do- 

po tanti anni di assenza fra i suoi ex 

parrocchiani, mandò un mesto saluto ai 
caduti durante la lunga guerra, confor- 
tò le famghe private dei loro figli, ec- 
citò tutti a riprendere quella vita eri- 
stiania ehe tanto rigogliosa fioriva pri- 
mo della guerra in Canebola. Il rac- 
coglimento l’attenzione vivissima con. 
cui questa buona popolazione ascoltò la , 
facile, smagliante parola di Monsignure, 
dando a vedere di quale affetto, stima, 
e direi venlerazione è circondat: ancora 
fra noi Mons. Quargnassi 

Nel pomeriggio sì svolge una commo - 
vente cerimonia, la consegna della me- 
daglia ad un numeroso gruppo di no- 
velle Figlie di Maria, e Monsignore com 

| mosso mon potè fare a meno di rivol- 
gere nobili parole di lode, di incorag- 
giamento a quelle giovani che sfidando 

le derisioni dei maligni, in tempi di 
tanto rilassamento della vita cristiana 
specialmente fra la gioventù, davano 
il loro nome ad una associazione che 
tanto bene apporta alle famiglie eri- 
stiaipe. 

La visita di Mons. Quargnassi, che 
speriamo non sarà l’ultima come Lui 

stesso ci ebbe a promettere. lasciò in 
tutti un caro PIAvrdO. Vada a Mons. la 
nostra riconoscenza,e un doveroso plau 
so anche al R. Ceppettano che non tra- 
lascia occasione per tenere alto il sen- 

timento religioso fra la popolazione di 

Canebola. 

'«FORGARIA 
Il trionfo dei popolari. — (ritardato) 

Pochi mesi fa la lega'socialista locale 
cantava vittoria: ma'a poco a poco con 
tenacìa e vigore vene. sviluppndosi 

ed intessendosi, come una rete fatale, 
l’organizzazione popolare. Ogni con- 
tradditorio era per i socialisti un passo 
verso la morte: fu mercoledì 13 corr. 
mese che la rete venne allaccianidosi i- 
nsorabilmente sopra le teste dei minu- 

arl | aecettare Cc che nell’Amministrazie 

me, ma restare. all’onposizione, salvo si- 

‘tmazioni spegiali che dovranno essere 

sobtoposte semana al Comitato Provia- 

ciale; 

i 3..— Tutti i Consiglieri Comunali 

di parte popolare mandino subito la pro 

| pria adesione alla Segreteria Provin- 

xiale del Partito per l ASSOCIAZIONE 

DEI CONSIGLIERI COMUNALI PO- 

- POLARI, che sarà costituita. appena 

| termainate le elezieni; 

(04, —I Consiglieri Comunali pope - 

Bari, fin dalle prime sedute del Consi- 

< glio propongono di-affermarsi perì pro 

elle che più interessano, e e che hann 

formata base-progromma della lotta e- 

‘lettorale: sì voti da per tutto un ordine 

ceì quale sì chiede a) Governo di sospon 

'ullere aneora l’esazione delle imposte 

| nellle provincie liberate fino a comple- 

| ‘te risarcimento dei danni; 

(0 5, —I Consiglieri Comunali, in tut 

40 quello che riguarda indirizzo, pro- 

‘sramma ece., devono riguardarsi eorme 

ssembri del Partito e quindi agire in 

| ‘sanmonia col programma del Partito in- 

‘ferpellando prima; se del caso, la Se- 

greteria del Partito, 

T. COMITATO PROVINCIALE. 

sx A 

Passaporti per emigranti 
© Segretariato del Popolo di Udine 

ha ricevuto la seguente circolare dal 

: Mommissariato Generale dell’ Emig” a- 

zione di Roma: 

0 « Gli Uffici di P. S. di sii e quel 

‘li dei porti di imbarcazione hanno in- 

i formato questo Commissariato Generale 

che uumerosi emigranti diretti all’este- 

| ro sono forniti anzi.bè del modulo di 

passaporto prescritto col R. Decreto 28 

marzo 1920.di quello a libretto desti- 

mato esclusivamente pei cittadini non 

‘ eonsiderati come emigranti e che sono 

sottoposti alla tassa di L. 25. 

Ciò produee parecchi inconvenienti, 

Shel ‘gli altri quello di rendere inicomple- 

ctala rilevazione del movimento degli 

‘ espatri’e dei rimpatri, la quale si fa, co- 

.. me è noto, mediante le cedole di espa- 

‘trio 0 rimpatrio che vengono staccate 

‘almomento del transito degli emigranti 

‘ai confini od ai Porti del Regnio. 

Prego pertanto la 8. V. di richiama- 

| re ì funzionari addetti al servizio det 

i pen not; alla rigorosa osservanza del- 

dedi ni contenute nella circolare 

N. 17011 in data Lo maggio 1920. 

Questo Commissariato provvederà, a 

‘mezzo dei suoi Ispettori, presso le sta- 

«zionì d ‘imbarco e i porti di transito a 

rinnovare quei passaporti a libretto che 

‘fossero stati erroneamente rilasciati a- 

gli emigranti e non verranno concessi! i 

compensi stabiliti per tale servizio a 

quei funzionari degli Ufficì emittenti 

‘ehe non osservanole dsposizioni impar- 

tie pel rilascio dei nassaporti ». 

Operai filandiere 
già pratiche del mestiere sono ricerca= 
de dalla Ditta Permane » Introini di Mar 

La Ditta sì incarica di inviare con= 
inatto di lavoro, promuove passaporti & 
spese di viaggio. 

Per maggiori informazioni e schiari= 
menti rivolgersi esclusivamente al Se= 

gretariato del Popolo di Udine, Vico;o 

di Prampero N. 4. « 

“Le disposizioni preso 

cilla. omissione Achitrale Provinciale 
ti 1.0 — Costituzione delle Commisa 

| 35%ni arb. Comunali. 

La maggior parte delle nostre legLe 

‘Ranno nominato il proprio rappresen- 

danite nella Commissione Arb. Comuna - 

le. E° necessario che il pominato si al- 

| Pretti a esigere che anche: Ì proprietari 

"del luogo nominino il proprio. rappre- 

‘pentante. A tale scopo si potrebbe pre- 

gare il Sindaeo del luogo a conoscere 1 
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buio e sotto coperta. Ù 

Quasi mentalmente alienati dal tur- 
        

       

            
    

   

      

       

  

      

    

  

     

  

NP]: »* 
Il 

detto Veritas, rimasé, naturalmente, 

tromba. 

scoli Lenin di Forgaria: tutto eiò nel È 

bilne implacabile che lì trascinava nel 
pulla; i nostri graziosi rossi tentarono 
afferrarsi a quel benedetto seggio co-. 

munale, sudando in una propaganda in- 

eonseia ed impacciata. Venne la  vi- 

gilia: e tutto per quel benedetto seg- 

giol il sig. Pascuttini Pietro ex imbo- 
‘ecato, ex sindaco ed ex... diede alla lu- 
ee una nuova lista rancimolata fra | 

"gio il sig. Pascuttimi Pietto ex imbo- 

      

   
: La sera della vigilia grand: ‘tappez- 

zamento d'occas’ ue con falce e mar- 

tello, o multicolore nei nastrini patro- 

canti Lex capitano Biasatti. Il gior- 

no decisivo, g galoppo del gaioppini ca- 

raterizzato da varie. scena piccanti: 

salti aniche di piè pari e veniamo allo. 

scrutinio, Vedete voi le pupille incon- 

solabili e vieppiù lueide anzi lagriman-. 

ti dei rossi e dei blocearl:.? Signori, al- 

la larga da queste robe aspiranti ahi! 

dura: terra, perchè 
‘porte spalancate segnavaco l’unica via 

non .t’apristi? Le 

  
  

  

   

  

          

    

sestenere la sezione loeale del Partito nale. di uscita. 

Popelare e le organizzazioni nostre; | ssato il fitto di prima della gueri'a, Proclamazione finale : Consiglieri pro 

9 Nella nomita delle cariche cpiegto si ec del 120.per cento. È vinciali : Lavagno! 269 — Giusti 259 

x {Sindaeo, Giunta), DOVE I POI 20LA- Per es., se sì pagnvanio PP rima Li. 29 De Nardo 349 —— Minein 1 25: 

-— RE SONO IN MAGGIORANZA. dev ono al camp xo A altri 150 voti meno di M 

‘asselutamente fare Ja sè e non me sa ra - " RRERARO Siipattei 

‘cave aiuti da altre frazioni. .DOV fra di 202.   

    

   

  

   

        

  

     

  

   
      

  

aeeordi con altre frazioni di eletti per ©° 0) proprie tario Oppi e 1 | 04; _ 3 
costituire 1 Amminista dzione; ma sei isstone arbitrale cm, il Ifito di prima: =— Belfio Raimondo la LI 

È a È nl 9 NEO È Cat 3 i n VIT APT “ À 1 Z (Vaia È tia 

‘pre sulla base di una intesa di propram della guerra; Sd ti è Noè 114 cia - Garlatti “Amede oulli os 

dà © di una proporzionlae distiibuzio 3.0 — Disdette: qui si è ottenuta diani G. Batta L1l — l Ft. 

b e POE dia di À do” 
Daan È 

me dei posi i. In questi casi deve anche una decisione importantissima: -. Batta. 105 -— Collavini Né i 

‘essere sentito il Der ere del Comitato a) I coloni disdetiati che abbian?> popolari cecetto il Collavi 

A or. U c 

vici “le. DOVE i POPOLARI S0- trovato da collocarsi in un’altra co- zante. i 
d dl d 

19 
oi 1a sat. ranno ibbandonat Valty: In À KS “4 È n 

NO IN MIN IORANZA, essi non devono ! lonia, potranno abbandonare l’altra eo AD e FI lagogna tutti popo la 

L:.a Coral 3 popolari ed il quarto 
bloceardo e precisamente l’architetto 
Molinari Adamo Masini G. Batto 

LD 

Pace a lui e Re Wi 

DIGNANO 
Ngregio sig. Direttore de «il Friuli ». 

Mi permetta di rispondere con qual- 

che larghezza all’articole del N. 41 del 
«Lavoratore » completato dal « Gior- 
nale di Udine » del 20 corrente. Procu- 
rerò di essere preciso e di non eccedere 
nella difesa, î 

1, Il 29 giugino 1918 venne affisso il 
manifesto Boroevie con cui si ordmava 
che ogni contadino — tagliati la ‘se- 

gala, l'orzo, la avena e il frumento —- 

dovesse trasportare il completo raecoi-  . 

to in un prato designato dai comandi. 

‘di Tappa. Gendarmi austriaci avrebbe- 

ro custodito le biche e proceduto alla 
trebbiatura ed all’immagazzinemento. 

Contro uni ordine così feroce, precisa- 

mente fo a nome e per conto del terri- 

torio di Tappa estesi un ricorso in data 

24 giugno 1918 — di cui conservo co- 

pia — che presentai personalmente al 

Colonnello Andreatta del Comando Di- 
strettuale di S. Danlele, dopo ‘averne 

sentito il parere di Mons. Grillo. Nello . 

‘indomani 25 giugno; il ‘Colonnello venne. 

a Cistertula ed ivi alla presenza dei sii- 
daci e dei parroci del territorio ripetei 
a voce le motivazioni del ricordo, Il Col 
Andreatta mi mandò dal referente di a- 
gricoltura. Con lui finalmente combinai 
l'affare — proprio lo —in questi termi- 

ni: «Il Comando di Tappa permetteva 
che i contadini trasferissero a casa il 
grano per completare la stagionatura, 

ma col divieto di batterlo, garanti la te- 
sta dei sindaci e dei parroci», È per 
conto mio firmai sull’istante presenti 
i colleghi di Vidulis e Carpacco. 

Al cav. Covassi che mi osservò : « dob 
biamo esporre noi la vita ?» risposi: 
«speriamo che al tirar dei conti sieno 
andati alla malora e poi qui è il caso di 
rischiare il tutto per la vita». Ottenu- 
‘ta così la facoltà di condurre i raccolti 
in famiglia, i contadini ebbero tempo di 
«seomare » a piacimento. Putroppo in. 
castigo moltissimi subirono la prigione, 
Quando poi il referente cons.at) che 10 
pure avevo «scomato », mi assoggettà 
a un procedimento. speciale di rigure, 

perchè «proprio lei» (urlava) che ci 

strappò lac oncessicne ha pol dato il ma 
lo ésempio. Difatti nelle diverse fra- 
zioni di quez 0 Comune, a Cisterna, a S. 
dorico in priva «,e in pubklieo ineo- 

raggiavo la gente a battere 1 grano 
‘aagari sulla sel ens dell: meglie per 
uon far rumore. Fui castigai; dal Co. 
vianido di T.:> a con la privazione della 

“azione e coi ur rapporto al Comanay 
Supremo ch: deve ancora sentenziar 

pu la re »° pena, 
2 — dl viss ehe 

casa sulla ui cun dei Fame -— bersa- 

puo quindi dugl shrapuels italiazi, le 
iruppe d’as; ‘0. uvassr. l'ala Est- 
Ovest; ‘ma per ion arrischiare la lora. 
vita risparmiarono quella dei miei ani- 
«mali di stalla e cortile, che po ifurono 
preda di altre truppe e della PRIMA 
requisisione austriaca. Così potei notte- 
tempo macellare il mio suino. Ma fu chi 

a 
Y 

G 

| s’incaricò di avvertire 1’ Qriscomman= 

dantur e mi fu requisito. 

3.— Ho;dimostrato alle filandiere, al 
Sindaco, ai consiglieri della Gosperati- 
va a base di documenti scritti ed orali 

che io debbo rispondere ed ho risposto 
di Kg. 60 di seta (scarto e reale com- 

quale il 12° ottobre asserì aver io NA 

realizzai L. 170 al Kg; Spero che ai 2 

pinione e calerà di altre ottanta lire! 

‘re il denaro per puro rimborso spese, 

NI Lise, VSAEE 
dota 01       

dal Bilancio per incu ileare all’ass vo = 
la: tempera. 

to.vandosi la mia 

presa) che potei rivendere a L. 148.50 
Alle mie ‘prove s’aggiunge quella dello 
articolista del « Giornale di Udine », il 

zato L. 250 al Kg.; il 20 ottobre senza 
giustificare il cambiamento afferma che 

corrente cambierà ancora una volta o- 

4. — Ho fatto la | ‘proposta di/seppelli- 
re o di murare non solo la seta, ma an? 
che l’archivio munielpale, mobilia dei 

profughi e campane. Se non sono riu- 

scito è appunto perchè chi aveva il 60- 

mando non volle ee forse De fare. 

un i cpoli a me. Come non si volle di- 
stribuire ta biava al contadini fra la 
partenza del Comando germanico e la 

venuta di quelle austriaco (8 giorni sen 

“a comando e senza truppe). 

5.— Riguardo alla composizione del- . 

lo sciopero del 1919, ebbi dalle filandie - 

compreso il compenso da me versato al 

Simeoni per un viaggio a Udine. Ed 

alle filandiere rilasciai resoconto serit- 

to, — Dal Frova ebbi invece una buona 

paga e precisamente un rapporto per- 

soviale al Vicario Generale Mons. int 

° guasei da cui pretendeva. parbs 

I agimo, Arrivò invece wW 
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ho colto 
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VY'alcoolismo. Anzi pi 

  

niza. Chi 

di non esser socio e perciò 

la cooperativa: e dimostra che le mie 

03 le va a sentire dove manco io. 

- Alle autorità austriache che vo- 

dì pagare i preti con, denaro, pro- 

prio io a nome dei colleghi estesi nn. 

rlicorso con motivazioni giuridiche per 

ottenere il permesso di decimare. Che 

cosa avrei potuto fare del denaro quan- 

do doveva girare fino a Ronchis e Claula 

no per aver polenta ? Non avevo mica | 

magazzini a portata di mano io! ; 

Dirò di più: fu trasportato pet pochi 

giorni sul mio solaio una certa quanti- 

tà di grano eontro mia volontà. Non 19 

‘ebbi la chiave, ne volli trattenere ‘nem- 

meno i tutoli. 

8. — Non comprendo.la questione e dei 

70 quintali di granone. Spiegatevi. 

In data 16 marzo 1918 firmai anche 

‘fo (non solo io) il verbale di consegna 

del Municipio, Laltteria, magazzini e 

case dei profughi. Del quali edificii fu 

consegnata la chiave al ff. di Sindaco. 

Tl 28 ottobre firmai anche io il verba- 

le di consegna della casa Z ancani in 

cui trovavansi 300 quintali.di paglia. A 

30 ottobre firmai il verbale di consegna 

della Filanda, Il verbale dice: V DENR 

CONSEGNATO ALLE AUTORITÀ" 

COMUNALI ». 
Tengo copia. — Ora tutti sanno che. 

io subii um processo austriaco perchè la 

popolazione si riunì e mi nominò sinda 

“eo. Carica che to mai desiderai nè eser- 

gitai. L'autorità giudiziaria quindi farà 

bene e nion più del suo dovere indagan- 

do che cosa si è fatto della roba conse- 

gnata, e venga prima a scrutare le mie 

mani e le troverà pure. 

sac. dott, Battista Monai. 

'LONCA 
Risposta al « Giornale Funebre ». — 

La lista del P. P. I. a Lonea, perchè 

è del Cappellano ? Forse. perchè il Cap- 

pellano è del Partito Popolare Italiano, 

come dev'essere ogni Cattolico ed 0- 

gni onesto cittadino ? 

Si pretendono documenti ehe provi- 

no altrimenti che la lista è è fatta dal 

Cappellano locale. 

‘La lista del blocco sieuro che fu di, 

propagandisti locali, perchè pagati a 

questo Scopo. 
Teniamo ad affermare 

non. 
\gioranza, e poca competenza ammini =. 

strativa. E’ questa coscienza elettorale 

e questa competenza. amministrativa 

che a Lonéa mai non sorsero, e Quindi 

nion potevano essere sepolte. Se aves- 

\ 

che a Loncea 

simo accompagnate le schede com car- 

te da cento, certo la nostra lista non 

sarebbe stata sepolta a Lonca. A Lonca 

non ei sono al ‘gomenti che valgono per. 

ottenere voti in maggioranza, cioè non. 

è argomento così ‘decisamente vitale, 

all’infuori di Pluto e Bacco — idue. 

del Parnaso di Lone 

S’intorbidò la lucas dicendo che 

Grillo non è di sicura residenza aMuon- 

ca. Questo argomento parve acquista - 

re la coscienza volgare della maggio- 

ranza del paese. A Lonta chi può com- 

pete ra, con Grillo per ‘onestà e compe- 

tenza ? Chi ha dettio «che Grillo è prov- 

«visorio più si quelli di Passariano € 

S. Martino ?- 

Muzio vedere 1 miri di Lom- 

ca, per classificare e e cosa Sono i 

bloccardi di qui. 
Con tuttiquesti sforzi 

hi 

erculei e ci- 

differenz ja minima dipendente da un er- 

rore.di metodo mell’elettore; cioè tre 

legittimamente sabato. Differenza di 

mezzi e di modo dunque nelle due liste. 

popolari nulla di tutto ciò. 

Passariano, tutti. 
locali, si sente ll bisogno di una resur- 
rezione duratura e sanatrice. A Lonca 

risurrezione di un 

giorno — denaro e vino, PERE va- 
basta la gloriosa 

da ‘in seguito, 

  

    

    

c’è coscienza elettorale in mag- 

clopici di quanto hanno t ‘ibpnifato ? Una. 

schede discese nell’utna; dei candidati 

‘provinciali, Caso che nella La Sez. iu 

La lista popolare non pagò da bere, nè 

i popolari consegnarono denari —.e la 

maggioranza di Lioncea fece il bromeio. I 

‘Trà verità è una. A S. Martino e a 
tmubutari a padroni 

‘Per una risposta più estesa, ci ri- 
mettiamo a chi e omee più i in. largo. la. , 

Misone y 

i Pempio 

dimmed 
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SEMINATRICI a ti rep ita 

lata Marca “ISARIA,, e “ Nei 
CLIMAX,, a 10 e 12 ai dp 

SVEGGIATORI per grano N. 2 giu 

‘e 5 bis PERFEZIONATI (col a" 
visione anche dell’ orzo) ) 

FALCIATRICI Tipo “Walter a WO|Wr 
TORCHI Sistema Mabille N. 1 € 

PIGIATRICI DIRASPATRICI 
“BRUGEMANN,, 

ERPICI “TEVERE, a zig-zag 

ERPICI SNODATI Tipo «How? 

‘divisibili 
VENTILATORI per GRANO 
PIGIATRICI a barella 

SGRANATOI per granotureo 
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Dispone di provetti propaei* 

tecnici disposti a. recarsi ST ol fi 

mente in egni centro della pro! 

per conferenze. Rivolgere le rie 
alla Direzione Centrale della #7, 

(Via Levaria, 4 - "Udi!    
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lei i, in distrutto 
"Se di disgraziati sulle rive del Na- 

fisone Vuole esso pure, dietro il triste 

fupio degli alt IE ppES sentare la sua 
fuiedi 
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Uve si 
v “Mosa » danzeranno sulle macerie 

4 dm: - * 
j dit vi d’ un d Isa stro: Cai lol dle 

tro ( AIA papi Piotr 
J “Qmpito ‘l’opera. Zorutti Piet. 
Mhde I ; | 

M “zano che 
i Qusti Stupit È me 

U L Xe 

{to i Ni l’uccellla nda 
Uibto: OL) î 

  
“zano che trionfa 1 

1 È Necessità à di Cose nel 

slo vase - baraeck gOVEr: "IIC 

Mari - ‘è indumenti che Li 

|: Li adono per fare manifesti da bai- 

‘foù viconi di vestiti ma di badili 
Nesta cente che non sentì mai }’af- 

o al manico e al lavoro. Zorutti ae- 
fenici: 

ant, che farnetica, ! E il villaggio 
€ in tempo ebbe più poveri essendo 

‘dentro i. accottonaggio considerato il 
fi no bile dei mestieri: non importa : sì 

Ma a dormire a scuro ieri, È 
dare anche oggi. Zorutti approva 

ht, MRO che muore ! Non importa: 

Mio viva l’orgia, fosse anche il ta-. 

atto di crepe dam orto, l’auto- 
 Ottoprefetti izia di Cividale ha per- 

À Ae Noi che siamo un paese che non 

( Eliamo dimostrare al Ministro del- 
e the liberate che non abbiamo hiso- 

In N Mostrare al Ministero delle terre 
© che non abbiamo bis gno di 4 

No € che siamo sulla via di ritor- 

Ù allo stato selva aggio, alla capanna 

7 i Zorutti si sdegna ! 

no che si spegne ! Il Natisone 
TÀ giù i resti di un paese che fu; 

Ki moriremo ballando. Zorutti 
O Piange 1 

VARIAN O 
@Neando d'acqua. — Qui. da. due 

Manca l’acqua del pozzo, causa ul 

DO nella pompa; da un mese manca 

‘Wa del Ledra, Se vogliamo berne 

‘e darne da bere gli animali, dobbia 

‘Assegnarci a mendicarla in altri 

i altrimenti siamo condanniati 

tire di sete. 3 

tu © progresso in questi tempi, ci 

pi erede di toccare il cielo eòl dito! 

di Uralmente i in paese tutti criticano, € 

Ma rente, l'Autorità comunale, ché 

1 si disinteressa di noi od almeno si 

"Ta molto fiacca nel provvederci una 

assolutamente indispensabile. Che 
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{Sa 

4 pe per scuoterla dire una pa 

me. na all "Autorità superiore 0 prende- 

ualche altro provvedimento deci- 

otrebbe essere. Tn ogni modo ve- 

0 se la nostra pubblicazione gio- 

Gli in teressati. 

R ESIA 
Li Proposito di comizi, — Gli amiei dì 

| ‘Vooperativa di Lavoro, sig. Silvio 

bi lun lino, riconoscono bene che egli ha 

ll male, malissimo venerdì 15 cor”. 

{on l tomizio di Oseaccio; però, dicono. 

* Disognava preudersela così a petto 

"0 di luì, come nel trafiletto Ma 0-. 

0 riportato nel « Friuli » “del. 5 

3 ue era ubbriacc. 

Mamo conto delle pietose scuse di 

è buoni amici, , quantunque siano 

lay _Dreziosa confessione : ha fatto ma- 

pata per la dignità di quel grande 

è della Cooperativa stessa di La- 

AMiamo. meglio pe erisare che l’ab- 
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TM i igl i0 fap 
Wil du Ì A titolo e ronaca pol è p 

Bin ‘6g2iare la gran figura: del sig. Lo: 35 

‘x &Ver cioè il parroco fatto informare 

et sa contro di hu 0 contro la sua 

i dia Ne avrebbe ritenuto responsabile 

tamente o indirettamente il signor 

0 Silvio. E come no; dopo la 

ata del venerdì 15, , fatta sotto il 

€ sotto le finestre della canon’ - 

Ma dimentieavamo che egli sa- 

Stato... mbbrinco e duee di ub- 

VILLASANTINA | 
| [atei ’erigendo ricordo ai caduti in 

i to — La sottoscrizione per l’eri- 

r ndo Tieordo ai caduti in guerra di 

“i © Comune procede con confortanti 

lati, é- promette di chiudersi ecu 

Previsto dal. Comitatu, perchè 

itiniamente. sentono il dovere 

o Senerosamente fare 
Per il doh: lighi- 

pro 
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ate Li 43935. — Ditta Alvise Fran- 

rà Fumato L, 500 — Masieri ras.    
   

  

Giovanni L, 509 
Wet 

| n > Ditta \ Valent. 

Den 

  

uo. 

tan nomo che è il presidente del- . 

atto scientemente anzichè ricorrere, 

ln, re di una volgare ub »briata- 
a. 

de NO, raccogliamo la voce che qui cor- 

tutorità che qualunque, cosa fosse: 

Somma: pres. 

fîto L, 300. — Cartiere Reali lire. 

  

- Cimenti Antonio lire. 

otra Renier = Batta L. 100 — Del 
Fabbro Giuseppe L. 100 — Ditta Ca- 
pitanio Fausto L. 1000 — Pelizzari En- 
rico L. - Florit Nicolò L. 150 - 

Stroili Lemina L:15:— Picotti Pietoo 

L. 100 —Piccotti Rita L. 100 — Miche 
letti Antonio L. 50 — Micheletti Pietre. 

di. Antonio 50 — Pivotti' Umberto 

L.5 — Pivotti Liberale L. 50 — Pivotti 
Giacomo Li. 50 — Revelant Vineenzo li- 

Cimenti Giuseppe L. 20 

È 

db 

RE 

  

   

   
fica: TOO) È f'attarminya 
VIESATE LI. 100 s—.Cattarinu              

  

      

COSEANO 
Suicidio, — Tale Pellegrini 

marijtata. a Piecoli Co SIERRA CU 

'l'eresa 

anni 60, per dispiaceri di famigla e per 

‘Jam orte di aleuni suini si è ieri —.nel- 

l'assenza del:matito — appesa ad una 

trave nel passaportico della propria abl 

razione. i 3 

Fulebri, — ll reduce Ottoborgo Lar- 

lo di anni 26 è morto eristianamente 

L'altro ieri all’ospedale di S. Danlele in 

seguito 2 malattia contratta al fronte. 

La salma. Tu trasportata a Coseano 

ove-ebbero luogo ieri i funerali che riu-. 

scirono ‘più che commov enti e prese 

parte l’intiera popolazione e l’intiera so. 

cietà ex combattenti. 

Dopo la S. Messa di Re quiem, alc 

téo mosse verso Il Camposanto e pisa 

che la lagrimata salma fosse deposta 

nella tomba, prese la parola l’ex com- 

battente Totfolini Telesforo il quale pro 

nuneciò il seguente discorso : 

Carlo ! 

Prima che le tue spoglie mortali scen- 

dano nel silenzio del sepolero, permetti 

che io, a none degli ex combattenti, a 

te porti il nostro estremo vale. Di noi 

reduci dai campi di battaglia, tu per il 

primo fosti che desti ll contributo alla 

Patria, tu per il primo, martire del do- 

vere, causa le sofferenze patite sul fior 

degli anni desti l'addio a questa valle 

di pianto, a questo luogo d’esilio. Deh! 

O Carlo guarda al tuoi genitori e fra- 

telli che quaggiù abbandonasti e che 

immersi nel più profondo dolore incon- 

solabilmente piangono la tua dipart. ita; 

guarda a noi tuoi compagni che più per 

pocluils santi, qui, d’attorno alla tua ba- 

ra ti circondiamo e prega. Tu nov sei 

più tra i Vivi, mom ‘sel più tra noi, sel 

scomparso. V eglia sempre però sui tuoi 

cari, € quando essi alla sera vuoto tro- 

veranno il tuo letto e disperatamente si 

butteranno su quello invano cercandoti, 

sii loro presente in ispirito e consolali. 

Raccomandali a Dio tre’ volte santo e 

pietoso, affinehè in questi giorni dura- 

inénte provati, Bsso li assista, Esso in 

primo luogo li conforti. Ed ora 0 Carlo 

scendi nella tomba e riposa, accogli il. 

nostro saluto e l'estremo nostro vale che 

«qui riverenti e dolenti dinnanzi alla tua 

salma a te tributiamo. Ma al saluto no- 

stro all'estremo nostro vale, accogli pn- 

re quel « Requiescat in pace» che nol 

profondamente commossi a te diciamo! 

| TARCENTO. 
Aggressione? — Il sig. Villa del Cox- 

sotzio granario venne affrontato notte- 

iempo per via da alcuni individui che lo 

presero a caléi e pugm. C'è chi dice si 

tratti di vendetta orginata da rancori. 

Comunque il sig. Villa passò un brutto 

quarto d’ora. Dei inale intenzionati not 

tambuli nessun indizio, 

 ARTEGNA. 
Le banalità e le corbellerie del prete 

spretato Ruscello in un comizio ad; Ar= 

tegna, brillantemente soffocate e Con= 

fuiate dal nostro Castellani. — Invitato 

(lai-rossi locali e si dice ariche dagli ex- 

combattenti, ieri sera il prete spretato 

Ruscello piovuto ai friulani dalle terre 

siclliane ha fatto una meschina com- 

parsa fra di nol. . 

E° impossibile riassumere le best ialità 

è le banalità che l’ex prete disse nelia 

sua lurida discorsa. 

Ha prima un violente attacco contre 

gli ex combattenti venduti ai signori, 

| sostenitori del militarismo, propugna- 

| tori didiritti territoriali su Tripoli, AI- 

bania, Fiume, Tresbe, Trento: ecc. D' 

‘ da meravigliarsi che gli ex combatten!- — 

ti presenti non abbiano avuto il civile. 

coraggio di scagliarsi contro chi desì- 

dera i loro sacrifici, i loro ero! ismi. 

Incredibile poi ma vero è il fatto che 

i segretario degli ex combattenti locali 

<i accalorava ad applaudire l’ex prete 

pr opugnatore ben/s/intende del... libero 

amore. 

sociazione perchè avete 

4 ‘orientamento di ess verso - bolseevi- 

mizia. 

‘volanitino che non ha in 

«CO ntro 1 

ug 3 ‘combattenti AD chi di voi 

avete disertate le file della vostra As- 

riscontrato 

smo e l'anarchia, a tutti io auguro di 
aprire gli cechi e di agire. 

Dagli ex- combattenti Ruscello passa al 
Partito Popolare del cui programma vil 

roente tacn accontentandosi di inveire 

contro\i preti che giocano il popalo con 

promesse, contro l'anello del Papa che 
non sl può compérare neppure coi mi- 

toni degli On. Mutteotti, Modigliani. 
Bisogna essere o o miascal 

È pr oferire in mez 

pore her 
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nona, on 

  

cauta 
IPC, LUO 

‘enetica- 

  

Lia az 
(Lita IR en Le applaudito. 

va une ssd man: Ad a.ad una 

    

smantella tutte le ca- 
tun. igno: nmose del bahale e triviale 
ex prete e con voce commassa 

a * missione ‘della Chiesa iniella 
storia, la potenza del enistianesimo e 
erlda al terrorizzato Ruscello: « Prete 
spretato dimmi perchè hai gettato V'a- 
bito, forse per amore del popglo o non 
piuttosto per amore delle sbttane di 
qualche maestrina ?», L’uditorio se Op 

più an fragorosi apple usi e nella replica 
l'incauto Ruscello senza volerlo confe- 
sa che fu a il sensualismo, il fem - 
minismo quello el 

nel socialismo. i 

La. Piccola proprietà, la Russia. l’o- 
senrantismo clericale, il divorzio, le 
congrue dei preti, la libertà, la violenza 

. bolscevica, la guerra, il vaticano 

le lo indusse a passare 

REG, 
ecc. sono i punti dì confutazione ri- 

battuti da Castellani nel suo discorso 
che durò oltre un’ora —- e che fu co- 

ronato dal plauso e dagli evviva 

‘ci che praticamente sanno difendere la 

    

  

  

Bua tentò replicare. ma l'ex 
prete era ad ogni passo interrotto dai 

nostri, specie dai bravi giovani cattoli- 

loro fede, le loro ‘chiese, la. loro patria. 

Ruscello prete spretato voi vi siete 

lagmato perchè vi hanno urlato. Ebbene 

la causa è vostra, perchè il più ignobile 
e voleare conferenziere. non. ha mai. 
lanciatitaiti insulti alla guerra del Cri- 

nesimo. 
Ba seello prete spretato, 
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Pro o afanzia versarono L. 10 Il sig. 

laddalena Ottaviano in morte di Pa: 

rean Antonio eL. 10 11 sig, Cav. Fran- 

cesco Asquini in morte di Loretta tot 

lo Zoratti. 

AL'Uffieio di CUneiliazion 

ze per quest'anno saranno 
una sala terrena KR. 

giorni di. ver nerdì 29. sette noe re, 12 e 26 

alle ore 

e le udien- 

tenute in 

le nei 10h 
TH Anal del 

Novembre e 10 Dicembre pross. 

14. 
Un atto onesto ha compi 

ne Sig. Pa Pio Marlo conse; 

alla guardì ato portamonete 

con duecent » lire circa e carte 

ritrovato in La gu 

est 
n Li 

}luto il giova -   

  

:euando 
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diverse 

Pi; azza Cavour. lardia 

  

  

  

PALMANOVA. 
Teatralia, — I giovani del Rierdato- 

ri0 Leone S. Marco rappresentarono nei 
‘giorni di domenic 1 10 e giovedì 14 corr, 

ad'un nur:ieroso e colto pub- 
commedia in 3 atti 

>» di A. P. Berton. 

» il. giovane stu- 

devanti 

biso la 
La Viacdani 
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x DatA Parig é vil Piccolo 3 
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LUS SEVERA 
Ecco l’es 

comune: 
Elezioni provinciali. — 

ito delle elezioni in questo 

Sezione La — 

Candolini voti 100 RE Gori 97 — Paolo» 

ai:97 — Mini 70 — Mosca 84 — Valen- 
Le 

tinis 71. Trascurabili i votilai socialisti? 
Sezione Il.a — € Cnadbliai voti 66 Go- 

ci 71 — Paoloni’70-— Mini 26 — Pie 

monte 35 — Ermacora 34. 

Per Mosca e compagni aveva spiatel- 

late. a Pradielis parecchie seloecherze 

n, CEI so SI lano Spangaro ex tenente 

aecompagnato, perchè non gi 

sero & RARA ti da 

severa che ha 
eli fu 

tselligente » 

lo 

OI 

un imberbe di Lm- 

letti molti giornali, «Non 

ario l’aiuto dell’« In- 

li gazzette perchè 

fece ammutolire il sacerdote locale. 
Nelle elezioni comunali per lo più 

totta di persone. Grande la gioia dei vo- 

  

però necess 
ile 
Lettore « 

della consegnò tutto al leeittimo proprieta- tanti alla lista popolare, per la vittoria 

grande massa. rio che rintraeciò poro dopo. mandamentale. 

perizia nr ta w “ cus: *     
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Un neonato figlio di N. N; ed 
Un illeggittimo. Si. tratta d’un 

calce la firma 
neppure d’un galeotto, anzi nemmeno 

d’un... anonimo comitato, e non 124 
la tipografia che l’ha partorito. Però 
dai caratteri... fisiologici il bastardetto 
risulta fratello del « Giornale Fune- 
bre tipograficamenite gli somiglia 
troppo. E gli somiglia alicor più nel 
contenuto di menzogne, di contraddi- 

zioni, di palmare mala fede. Padre di 
questo mulatto non può essere adunque 
che il Partito del Calderone. Ovverosia 
ci troviamo davanti una creatura ra- 
chitica con tutte le stimmate ataviche 

di nonna massoneria, i 
Tl mostriee 

NN. 

D4 

siattolo è divertentissimo. 
Esso si sforza anzitutto a spiegare co 

me quel Partito Popolare che fu attac- 
cato come confessionale, non è Popola - 

re, noia! è cattolico, è maledetto dal Pa- 

pa. E mette in in ienardalii cattolici ed | 

sacerdoti in buona fede. Ma soggiunge 
‘subito che è il Partito dei sacerdoti. 
Quenti preti in Friuli ed in Italia! 

A grossi caratteri sentenzia che è em- 

pietà accampare la religione nelle lottte 

elettorali ed il foglietto poco prima usa 

come arma elettorale pretese sconlfes- 

sioni, sunio razioni e biasimi del Papa 

i Partito. 
Si sforza quindi... 

(Non facciamo mica ingiùria ai ma- 

“gnamini lombi di Facchini, Pisenti, Cri- 

stofori, > apsoni generatori del Partito 

del Lavoro attribuendo la vigliaccheria 

anonima e au al loro Patronato)... 

... Si sforza quindi di dimostrare che 

il Partito Popolare è nemico dei conta- 

dini pe erchè è li ha sottratti al feudalismo 

dei padroni -— marca Pisenta €, Facchi- 

ni. Ma siccome il terreno:è sdrucciole-. 
cile il mostrieciatolo si affretta è par- 

lare dell'Austria ‘e della sua bandiera 

non più giallo-nera, ma bianco e rossa. 

I proprietari te orrleri avvertono i con- 

tadini — nascosti nella macchia + che 

il Partito Popblare fa oggi gli interessi 

dei contàdini, ma domani farà i loro in- 

teressi, gli interessi dei proprietari. del 

Partito del Lavoro. 

Com'è strano! Il Partito del Lavoro 

ha paura che il P. P. L finisca col sof- 

fiettare i suoi proprietari. «e Cuchita 

merlo! ». E come mai e perchè mai al- 

lora i propri etari del Partito del Lavo- 

ro ci combattono? . 

Ammette — unica ‘verità — che, gli 
‘vomini del-P. P. T. non hanno voluta. la 
guerra. E ammette che ei furono lode- 
volissime eccezioni fra i popolari che 

‘vole 

  

a partito del calderone) 
Ci hanno recato in redazione una pri- fecero la guerra, come in tutti i campi. 

‘Vorremmo conoscere le lodevolissime 

eccezioni di chi ha fatto la guerra nel 

campo del Partito del Lavoro. E sicco- 
me quelli del Partito del Lavoro han vo 
luto la guerra per i begli occhi. della 

Francia, non sanno concepire l’amore 
all’Italia pel quale noi la guerra non 

vamo, 
Umoristieissimo è 

verso la fine. Dove 

il mostriceciatolo 

i forcealoli del Par- 

‘tito del Lavoro attribuiscono al popolo 
affluito nelle file del nostro Partito il 
miraggio della forta. Il boia non sa pen 
sare che a forche. 

“ Meno male che alla fine cava fuori 
il solito « clichè » della Nazione che 

bisogna salvare (la Nazione è il feuda- 
lesimodesposta di lor signori del Par 
tito del Lavoro), e sente il bisogho di 

pregare 1° elettore a trangugiare « ogni 

antipatia personale » per i candidati 
che propone (testuale) e ogni pregiu- 

diziale dei vecchi partiti, 
Quando si arriva. a questi estreini la 

erimosi..... 

  

M{bgno veramente nobie 116 so 

Ì #0» . È 

CONO “ata Jonobile,, aggressione 
Riceviamo; 

UDINE, sabato 23. 

Caro Don Ostuzzi, 

impossibilitato a muovermi; ‘perchè 

ammalato, Le scrivo, Solo oggi mi si fa 
notare un articoletto del « Giornale di 
Udine » di ieri) zeppo di bugie, che mi 
Mguarda. Risponderò appena ristabili- 

to. Desidero però che si sappia subito 

da Voi che non sono un convertito di 
questi giorni alle nostre idee. fonda- 
mentali. Se. un lobitano episodio della . 

mia vita può dar prova di ciò, lo rac- 

£onto. Essendo. ufficiale ‘d’artiglieria, 

nel 1901 o 
wo sla tutti i titoli nobiliari, 

sa che. potrà essere constatata esami- 

caga i bolettini militari di quell’epo- 
ca. E’ chiaro che anche allora una cer- 

ta compagnia non mi andava a genio. 
‘Cordiali saluti ed auguri vivissimi 

Aff.mo F. E. Groppl 

Far macie al 

Domenica 24 ottobre e tutta la Seiti- 

mana resteranno ininterrottamente a- 
perte dalle ore 8.30 alle 22 le seguenti 
«Tarmacie: BOSERO,; via della Posta — 
CONTI, via Gemona — ZULIANI, piaz 
za, Garibaldi — 
macia CONTI, i 

iero; 

erte 
” 
t 

n” 

idea 1a i Gemona. 
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1902 chiesi ed ottenni che mi . 

Servizio notturno î Fare 

  

  

Tra i fiori 
Tra la nostra prosa quotidiana, sì sen 

te il bisogno di un po di poesia. L’ab- 

biamo trovata tra i.fiori e precisamènte 
nella mostra di fiori esposta dal valen- 

te ex-giardîniere capo municipale sig. 
Gasparini. Un’avima francescana che 

trova nella m eravigliosa natura la voce 
continua evidente di un artefice supre- 

mo, si vede nel suo ambiente tra quel- 
la miriade di fiori che ha disposto con 

mirabile gusto d’artista in-ubio degli am 
bienti del muovo Palazzo degli Uffiei il 

noto floricultore. Ogni specie e varietà 
sfoggia nella vivexza delle tinte e nella 
deliziosità delle fragranze. Domina pe- 
rò il severo crisantemo, il fiore della en- 
trante stagione, di cui il sig. Gasparini 
ha saputo esporre uma varietà che di- 
nota la sua valentìa ed il suo gusto sen- 
sibilissimo. Oppèrtuna questa. mostra, 
specialmente perchè cì avviciniamo alla 
data della commemorazione annuale dei 
nostri miorti. Essi, i morti, non hanno, 
strettamente parlando, bisogno di fiori; 
ma se i fiori sono l’espressione anche 
di un sentimento umano, comè lo sono 
della potenza divina, è logico che loro 
‘venga tributato il gentile simbolico 
tributo dei fiori. 

Bravo il signor Gasparini ! 

Esami di abitzzon alle fozioni. di messo 
esattoriale 

Si avverte che a termini dell’articolo 
3 del R.0 Decreto 9 Novembre 1902 Nu- 
mero 489 nel mese di dicembre prossi- 
mo si terranno nei Comuni di Udine- 
Tolmezzo e Pordenone, sedi di Tribuna- 
fe Civile e Penale, gli esami di abilita- 
zione alle funzioni di messo esattoria- 
fe nei giorni che verranno stabiliti dal 
Provuratore del Re Firesidente della 
Commissione Esaminatrice, 
MED EE E E PE 
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i > ca £ OF CUECO quanto 

(impianti comple 
per formaggio, recipienti per il latte; tela per fori agio 
Lac 

me tri, 

| Fica 

‘te al Presidente della commissione e- 

  

    

   

Mancas - 

VENEZIA 55 40 41 88 
BARI 768 77 90° 

‘ FIRENZE 268 38 400 
MILANO 4 42 33 Si 
NAPOLI 35.97 2.990 
PALERMO 3 78 38 13 
ROMA 21 35 85 6 
TORINO #0 06 74 22 

a 
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iassere, olii lobo gli caglio liquido e in polvere, 

cremometri, lattedensimetri, ‘ec. e0e.);: per forniture 

cometa e sonni per latterie e privati: rivolgersi alla 

Associazione Agraria Friulana 
SE Sezione Macchine Hgrarie 

dell'Agraria UDINE » Ponte 

Le domamde ERI essere presemia- 
       
          

  

saminatrice non oltre il 15 mowvembre 
prossimo venturo, corredate dai deen- 
menti comprovanti che l’aspirante ha F. 
requisiti prescritti dal Deereio stesso. 

— Gli ,interessati. per informaz su a 
tagliate potranno rivolgersi alle A- 

genzie delle Imposte, 

L’arresto del terzo £ 

assassino dei Tuzzi 
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TEATRO SOCIALE 
Xerl sera, con un QUTieroso pubblice, 

replicato « L'avvocato difenz 
i} comm. er fu lagiccaniio: 

venne 

Ke). 

fu na amine us Baldanel i 
Aalla Zaccaria e a altri attori. Lg 

Oggi in e « I tentata di 

  

cità con « fi Louie dei er i 
Lunedì sera serata d'onore del cemmi, 

Zago con « Sior Todero hreatolon 
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 (ooperati Va Eli izia. 
di Palazzolo dello Stell 

AVVISO DI CONVOCAZIONE. 
di Assemblea straordima 

generale. Si 
I soei della Cooperativa) Reilizia 

Palazzolo dello Stella sone cenvoi 
per domenica 31 ottobre nella sede se 
ciale per trattare il seguente 

Ordine del Giorno: 
I. Approvazione dello Statuto. 

la costituzione per Reale Deereto di 
Consorzio fra le Cooperative di Prodi 
zione e Lavoro denominato Gonso 
Friulano fra Cooperative di Pr® 
ne e Lavoro con sedein Udime, ed 

e al Consorzio stesso - 
2. Nomina dei del dic al Consori 

Varie. | 

Palazzolo, li 23 ottobr: 1698," A 

  

du 

nen 

Casa pi Cura 
det Dott. T. BALDASSARI 4° 
SPE CIALISTA: prescrizione di occhial 
di lacrimazioni e di difetti e ,imperfi 
delia vista, degli occhi e delle palpebre. 

Visite Hi; 12 — 15, 17. Gratuite | 
poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

i - Upg - Via Felice Cavallotti 8, 
er i errore = 

HA TIPOGRAFIA SAN PAOL 
Udine - Via Treppo - Udine 

Si trevano pronte dottrli 
della Ka ita ila cla 
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a siMazione | ne oca [allana 
secondo. Marconi 
ROMA, 33. — Il senatore Marconi La 

concesso al corrispondente parigino del 

L'Agenzia giernalistica Hearst la se- 

guente intervista, Il blscevismo in' Ita- 

lia è assolutamente un mon senso. Vi è 

più bolscevismo in ogni singolo stato 
dell’America che in tutta Italia. Il pes- 
simimso estero verso l’Italia è responsa 
bile dello straerdinario ribasso del tas- 

so del cambio della lira del tutto ingiu- 
stificato. Recenti prospetti di esporta- 
zione e importazione pubblicati in In- 
ghilterra e che non possono esser messi 

| in d'ubbio dimestrano che il valore del- 
la lira è affatto sproporzionato al va- 

“lere fittizio quotato ora per essa al mer 

cato internazionale. L’agitazione socia- 
lo che culminò molto tempo addietro 

con la occupazione di stabilimenti in- 
dustriali da parte degli operai è una ma 
nifestazione della «stessa irrequietudine 

‘che ora invade tutto il mondo e che è 
una diretta conseguenza della guerra. 

La guerra fu combattuta per l’abol:- 

«zione del dispotismo e per il trionfo del 
la democrazia. e il popolo italiano e 
quello di ‘altre nazioni è rimasto assai 

deluso dei risultati. L'Ifalia poi ha una 
particolare ragione di malcontentò per 

chè sola tra gli Alleati ha ottenuto sear 
sissimi vantaggi economici e territoria- 

In confronto all’immensa indennità 
territoriale ricevuta dalla Gran Breta- 

| gua, dalla Vraneia e dalla moderna Gre 
“gia ece., l’Italia ben poco può mostrare 
come compenso dello sforzo sovrumana, 

| che fa chiamata a fare durante la guer- 

Cra, Ed il ‘semplice fatto di aver combat- 
tuto la guerra per l'abolizione del di- 

Curioso: segues 

meme genigi mere i ancor pensar 

trattenere le moltitudini dall’imprega- 
re la violenza; gli operai italiani s1 ri- 
bellano all’idea della dittatura è 

conseguenza la dottrina della dittatura 
del proletariato è contraria alla loro na 
tura appunto com’è contrario alla lor 

natura il tentativo di una violazione del 

iliritto di proprietà. 
Il lavoro non chiede controllo di pro- 

duzione 0 di commercio, ma l'adozione 
di tn nuovo sistema fondato sulla coo- 
perazione coleapitale. | 

Le modalità di un tale sistema ora sa 
ranno studiate e proposte da una Com- 
‘missione mista di proprietari e di lavo- . 
ratori e sottoposte pei all’approvazione 
del parlamento. Comunque siasi le mae- 
rranze operaie di recente vollero otte- 
nere il controllo delle fabbriche. L'’oe- 

«“npazione delle fabbriche stesse fu at- 

tuato seriza spargimento di sangue, gra 

zie alla politica audace del Governo il 

quale volle guidare gli operal a tenta- 
re il loro esperimento perchè si accer- 
tassero che non si può dissociare Îa cau- 
sa propria da to del capitale, 

L'on. Bonomi assisterà ai noeoziati con. gli fugoslavi 
ROMA, 23. — da assicura che il mini- 

stro della Guerra cin, Bonomi parteei- 
perà con il ministro degli Esteri conte 
Sforza al prossimo convegno con i dele- 
cati jugoslavi per la soluzione del pro- 
blema adriatico. 

= 

di gereopiani tedeschi 
VIENNA, 23. — Tre areoplani Rura? 

pler sono arrivati a Vienna per inizia- 

re un regolare servizio postale aereo 
tra Berlino e Vienno. Secondo 1 gior- 

mali gli aereoplani prima del ritorno sa- 

rebbero stati sequestrati dalla Commis- 

sione dell'Intesa la quale avrebbe di- 

spotismo non è un fattore sufficiente a chiarato che non è ancora arrivato il 

ARATRO 

  

acquisti 

  

per 

permesso a Vienna di libero volo per i sce 
piloti tedeschi permesso che la Commis- 
sione dell'Intesa in Germania avrebbe 
dovuto rilasciare, Il pilota ha prote- 
stato affrmando di aver ricevuto a Mo- 
niaco un permesso dalla Commissione 

dell’Intesa in Germania. 

Sa Carinzia sarà evacuata 
BELGRADO, 23. — Il sig, Trumbie 

ha comunicato ai rappresentanti ita- 

liano, inglese e francese che il Gover- 
no-serbo croato sloveno avrebbe dato 

ordine per la evacuazione immediata 
delle sue truppe dalla Carinzia. 

Nuovo tesseramento 
ROMA, 23. — Il Commissario dei 

Consumi, ha disposto perchè i Prefetti 
facciano ripristinare in tutti i Comuni 
Te tessere di razionamento in base alle 
disposizioni tuttora vigenti e che sia ri- 
gorosamente imposta l'osservanza della 
tessera di macinazione. Si è disposto che 
‘Comuni venga’ salvo gravi esigenze 

locali, assegnata farina anzichè grano. 
Sarà inoltre quanto prima ordinato uno 
censimento del grano non ancora de- 
nunciato con sanzioni rivolte ad assi- 
curare un maggior rendimento della re- 

quisizigne verranino infine emanate nuo 
ve norme per la confezione dei dolciu- 
mi dirette sopratutto a. SS l’im 
piego di farina di grano. 

iiogica fesaurizzazione di biglietti " anca 
ROMA, 23. — La Presidenza del Con 

sliglio dei Ministri rende noto ufficial- 

mente che’ um pericoloso. fenomeno 
sì viene constatando in Italia, quello 
della tesorizzazione dei biglietti di ban- 
ca. Ora/non avendo questi un\valore in- 
trinsedo, ma un valore come credito ver 

so lo Stato e verso istituti autorizzati 
dallo Stato, è evidente che sia fatica va 

na nasconderli come tesoro. Nascon- 

dendo i biglietti in ca si diminui- 
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E I RION SÒ ia caga summa avroniani 

“ medio inaslanne e si obbliga lo 

RE ad emettere nuova carta în Sur 

rogazione di quella sottratta alla circo- 
lazione. Quindi in guardia contro que- 

‘ sto sistema disastroso ‘addiritura per la 
economia nazionale e privata. 

Ii perenne moribondo 
LONDRA, 23. — Oggi a mezzo gior- 

no il Sindaco di Cork era agli estremi, 
La moglie e qualche membro della fa- 
miglia trascorsero la notte al suo fianco, 
  

Rassegna spicciola... : 
settimanale. 

in piena baldoria, \dapertutto. Ecco 
qua: L'Associazione Nazionale Combat 

tenti ha dichiarato selolto il « Gruppo. 
del Rinnovamento » perchè i fatti non 
corrispondono al nome. I deputati ave- 
vano assunto tanto titolo... con la deci- 
sione di tutto rinnovare, principiando 
da loro stessi...: i combattenti l'avevano 
accettato con la sperabza d'un rinno- 
ramento, Il tempo, poi... Ah, il tempo ha 
giocato un brutto tiro percliè non v’ha 
portato nulla... di nuovo... 

ii 
T rieco epulone internazionale, sot- 

to la spoglia di Consiglio Supremo di 
Guerra... s'è degnato " permettere alla 

Italia tapinella il raccoglimento delle 
briciole ferroviarie... sustro-ungariche.. 
Animo! A poco... a poco l'indennità di 
guerra aprirà un varco salutare. 

vw 
L’avv. socialista, nonchè onorevole, 

Piemonte Giuseppe, pur di accontentare 
la sua fregola di consigliere provineia- 
le del.tormentato Friuli, s'è umito in 

combtttta con Faleschini da una parte, 
con Nais dell’altra... Noi non sappiamo 

qual posto oecupi la parola lealtà nel 
vocabolario socialista: sappiamo soltan- 
to... Oh, ma dimenticavamo che i so- 
cialisti sono. propugnatori del divorzio ! 

LE 

    Malatesta arrestato ?... Trop_ 
v reggitoni della cosa pubblica: 
correte al ripari quando ll gregg. sa 
lasciato l’ovile... e 
pia... S 

* * * 
Lenin, che vede minacciata dalla fa- 

me la sua cara Russia, dovrebbe invia- 
re dei medici specialisti a Cork con 1';u- 

carico di sottoporr» ‘eniguamente il 

sindaco a un salasso. Così alle eventuali 
, morti di fame russa si potrebbe con- 

trapporre un rimedio ins uperabile : inie 

rioni del sindaco di Cork. 
so 

L’avv. Bresciani, direttore del «Uii- 
tadino » di Brescia, ha mancato... di 

tempestività. Se avesse reso pubblica la 
notizia del matrimonio religioso del so- 
cialista Maestri in altri tempi, e più 
precisamente all’epoca delle future e- 

lezioni politiche avrebbe ‘ottenuto di. 
certo sorrisi e strette di mano. E la ra- 

gione è ovvia: l’on. Maestri, pur di se- 
dere a Montecitorio, avrebbe portato in - 
campo alle folle eristianie il suo matri- 
monio cristiano. 

* * * 
La notizia della « bora » a Trieste ci 

riempie l’anima di giubilo. Pensiamo 
che essa spegnerà tutte le bragi dell’o- 
dio socialista e fascista. 

* * * 
Abatemaggio, il più che mai famoso 

protagonista del processo Cuocolo, gui - 
da i fascisti locali alla riscossa, tra la 
meraviglia di coloro che ricordano. Eg.i 
ha bruciato tutti i ponti del passato ed 
ora non ha dinnanzi a se che l’avvenire.. 
dei pulcinella... e girella... 

Ah, il tempo è un maestro cattivo, tan 
to cattivo. Eccolo a dare a Giolitti il 

problema dell'Adriatico, senza punto 

riflettere che lo scolaro è troppo vecchio 
per ricordare i « ragionamenti » di un 
giorno... per sapere quanto mare spet- 

ta all'Italia dovrò fare una...  una.., 8° 

inutile, la ruggine attacca il ferro e l’e- 

to e d & 

  

  

  

SUA 
  

  

tà attacca la memoria, nevve 

con l'ovile la grep- 

slavia, 

DER DICANO EER 

  

za Giolitti ? 
* * > ! TA 

Giolitti, da uomo adattabile. que 

  

   
    

  

     

      

dovrefibe adattarsi ad aver 880 ul 

pogabinetto della Toscana per imp 

il « la si decidaaa » da darsi alla 

al socialismo, all’ ‘amarehià 

Poichè, altrimenti, queste gatte de’ 

lare potrebbero graffiare di EI 
blanco, 

Ù * * 
I giornalisti italiani si 500 vit 

nel passato correndo, brindando 0 vl 
siraudo. E le zone dalle stig* ji 

guerra aspettanio ancora qualcosa 

fettivo risanamento. 

* * * 

Giolitti, tornato a Roma, $ 

col Conte Sforza, di rattenere la © 

za » cieca del torrente della politi” 

ternazionale,. 

prep ewereomedi (DL LO 

IN BREVE | 
Finirono la loro vita nelle acqui 

  

  

  

  

DI |     

| Abbo 

Albe, 

pi B Dite; 

n° ì tep 

  

Of 

i «01 

TRISTAÎ, 

Il 
     

    

piloti aviatori della nostra marine hi Tai 

so Sebenico: essi sono il mari Metal 

nio Riccio ed il pilota Biù. quer i, 
| Un0 sciopero generale è st8! ca Mc 
dalle leghe e Camere di Lavoro ol P o 
zia e Piombino in segno! di P, Da A 
contro gli arresti di Bologna ct 

Evasero da Sant’Elmo tre © Rari n No; 

fingendosi muratori in oscasioit; i. con 

cuni lavori di muratura stabili Li amo 

carcere. cai © Par 
Un «Caproni» con 100 pasti com 

pronto per la traversata Halla7%- li e 0 al 

Ottanta abitazioni di anat? so Iris Sono 

nero requisite a Mantova in dn. O 

istruzioni pervenute dalla P. Usta 

ma, 

PTT Ea gus sé 
ATTILIO OSTUZZI Direttore resp Monte 

Tidine Stob, Tip, &. Pa ol po; 
Ep SS laeo]; 

PC NE “SAT TI mn: 

  
  

    

  

  
 


